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Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) è:
Å Piano strategico con un orizzonte temporale a medio periodo (10 anni); 

Å Prevede verifiche e monitoraggi a intervalli di tempo predefiniti; 

Å È correlato e coordinato con i piani settoriali ed urbanistici a scala 
sovraordinata e comunale.

I principi ispiratori del PUMS ǎƻƴƻ ƭΩintegrazione, il coinvolgimentodei 
cittadini, la valutazioneed il monitoraggio.

Il PUMS pone al centro le persone: si valutano quindi le loro esigenze di 
spostamento e la relativa offerta di modalità di spostamento sostenibile, 
piuttosto che la mera risoluzione della congestione da traffico.

INTRODUZIONE ED OBIETTIVI

COSA È IL PUMS
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Piano per soddisfare il fabbisogno di mobilitàdella popolazione, assicurando:

ÅElevato livello di  accessibilità

ÅAbbattimento ŘŜƭƭΩinquinamento atmosferico e acustico

ÅRiduzione dei consumi energetici

ÅAumento dei livelli di sicurezza per il TPL e la viabilità stradale

ÅaƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ǇǊƛǾŀǘŀ 

Å Incremento della capacità di trasporto pubblico

Å IncrementoŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ όŎŀǊ ǇƻƻƭƛƴƎ Ŝ ŎŀǊ ǎƘŀǊƛƴƎύ  

ÅRiduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane.
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Assetto organizzativo per la stesura del PUMS attraverso la costituzione di:

Gruppo di Lavoro interdipartimentale composto da: Direttore del Dipartimento Mobilità e 
Trasporti (Coordinatore);  Direttore del Dipartimento Programmazione e Attuazione 
Urbanistica; Direttore del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana; 
Direttore del Dipartimento Tutela Ambientale

Segreteria Tecnica composta da: Roma Servizi per la Mobilità (coordinamento), Risorse per 
Roma, Roma Metropolitane

SteeringCommitteedi esperti con un alto profilo professionale in: Ingegneria dei Trasporti, 
Sicurezza Stradale, Economia dei Trasporti, Ingegneria Ambientale, Urbanistica e Assetto del 
Territorio

FASE DI AVVIO
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Pubblicazione delle Linee guida del PUMS di Roma Capitale 
Adozione del Piano dei Punti fermi con Delibera G.C. n.113 del 9 giugno 2017
Apertura del portale per la partecipazione dei cittadini 
Approvazione delle Linee Guida del PUMS in Assemblea Capitolina 
Istruttoria delle proposte pervenute nella fase di ascolto

Processo di partecipazione con metodologia CATI
Costruzione degli scenari di Piano
Valutazione trasportistica, prefattibilità tecnica e calcolo degli indicatori
Verifica degli Obiettivi Generali e Specifici del Piano (Delibera G.C. n.251/18)
Redazione della Proposta di Piano
Adozione e pubblicazione del PUMS (Delibera G.C. n. 46/19)

Avvio del processo partecipativo
Valutazione Ambientale Strategica
Recepimento osservazioni al PUMS
Approvazione del PUMS in Giunta Capitolina e in Assemblea Capitolina

2ϲFASE DI ASCOLTO

IL PERCORSO

1ϲFASE DI ASCOLTO
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MACROBIETTIVO INDICATORI
Situazione  

Attuale  (SA)
Scenario di 

Riferimento (SR)
Scenario di Piano 

(SP)  Obiettivi

Riequilibrio modale 
della mobilità

% di spostamenti in autovettura
49,4 49,6

< 43

% di spostamenti sulla rete integrata del TPL 29,6 29,2 > 36

% di spostamenti in ciclomotore/motoveicolo
14,8 13,7

< 12

% di spostamenti in bicicletta 0,6 2,5 > 5

% di spostamenti a piedi 5,6 5 > 5

% di spostamenti modalità sharing 0,4 0,5 > 1

Miglioramento 
della qualità dell'aria

Emissioni annue di kg NOxda traffico pro capite 4,7 4,5 < 4

Emissioni di kg PM10 da traffico pro capite 0,3 0,3 < 0.2

Emissioni di kg PM2,5 da traffico pro capite 0,24 0,23 < 0,12

Emissioni annue di ton CO2 da traffico pro capite 1,5 1,45 < 1.2

PUMS: OBIETTIVI TRASPORTISTICI ED AMBIENTALI
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Lo Scenario di Riferimento (SR) è lo scenario di naturale evoluzione demografica ed 
urbanistica del sistema che comprende le azioni comunque previste, indipendentemente 
ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ t¦a{ Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 
interventi realizzati da eventuali altri piani specifici.

Lo Scenario di Piano PUMS (SP) è costituito dalle azioni ed interventi individuati, da attuare 
ƴŜƛ мл ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

Lo Scenario di Piano SP è stato costruito attraverso una valutazione comparata di scenari 
alternativi, definiti anche a seguito del primo percorso partecipato e sulla base delle 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ

LoScenario Tendenziale ŝ ƛƴŦƛƴŜ ǉǳŜƭƭƻ ƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ t¦a{ Ŝ ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ twD ŎƘŜ 
comprende interventi con differenti alternative di realizzazione.

VOLUME 2: LA PROPOSTA DI PIANO

GLI SCENARI DI PIANO
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VOLUME 2: LA PROPOSTA DI PIANO

LE TEMATICHE  DEL PIANO
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ÅSviluppo della rete ferroviaria

ÅRete metropolitana e tranviaria

ÅRealizzazione corsie preferenziali/riservate al TPL e fluidificazione

ÅAumento dell'accessibilità al TPL

ÅUtilizzo esteso degli ITSǇŜǊ ƭΩ!±a ŜŘ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 

all'utenza

SVILUPPO DELLA MOBILITÀ COLLETTIVA
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Nodo ferroviario

Å Definizione modello delle 
«Stazioni Porta» e dei nodi di II e 
III livello

Å Realizzazione Nodo Pignetoed 
interscambio con la Metro C;

Å Upgradesistema di 
distanziamento e tecnologie 
(Ciampino-Casilina, Tiburtina-
Ostiense, Cesano-Ostiense, 
Monterotondo - Settebagni) 

Å Prima fase funzionale del 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƴŜƭƭƻ 
ferroviario Nord.

«Stazioni Porta» e nodi di II e III livello

SVILUPPO DELLA MOBILITÀ COLLETTIVA: 
SCENARIO DI RIFERIMENTO
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Nodo ferroviario

Å PRG del ferro di Roma Tuscolana e PRG di Roma Casilina con
quadruplicamento Ciampino - Capannelle ςCasilinacon eliminazione 
interferenze tra flussi merci e flussi metropolitani;

Å Realizzazione del quadruplicamento Ciampino ςCapannellecon nuove 
fermate Selinunte e Statuario;

Å Stazione di Magliana ςmodifica del piano; 

Å Piano di Assetto stazione di Roma Tiburtina;

Å Fermate Zama e Massimina.

Å ChiusuraAnello Ferroviario: valutazione alternative di tracciato definite entro 
adozione PUMS

SVILUPPO DELLA MOBILITÀ COLLETTIVA: 
SCENARIO DI PIANO
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SVILUPPO DELLA MOBILITÀ COLLETTIVA: 
SCENARIO DI RIFERIMENTO

14

Rete Metropolitana

Linea C: Tratta San Giovanni - Fori 
Imperiali/Colosseo



Rete Metropolitana

Linea Tratta/intervento

B ((Rebibbia ςLaurentina) ProlungamentoRebibbia-CasalMonastero

C  (Pantano ςS. Giovanni) Realizzazionedellatratta ForiImperiali/Colosseo-Clodio/Mazzini

Sistemidi tipo intermedio, ovela domandaè <50.000pass/giorno.

Å BattistiniMA ςCasalotti

Å Jonio MB1 ςBufalotta

Å EUR Magliana ςMagliana Nuova ςVilla Bonelli FS

Å Piazzale Clodio ςMonte Mario ςPonte della Musica integrata con una connessione 
ŀ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŜ aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩhǊƻ

Å Torre Angela ςPoliclinico di Tor Vergata ςAnagnina 

15

ah.L[L¢!Ω /h[[9¢¢L±!

SVILUPPO DELLA MOBILITÀ COLLETTIVA: 
SCENARIO DI PIANO



Scenario Piano Riferimento ɲ

Estesarete (metri) 100.175 49.611 102%

Postikm in ora di punta 531.286 164.258

223%Vetture km in ora di punta 2.214 684

Vetture km anno(migliaia) 11.871 3.670

Totalemezzi 215 108 99%

17

ah.L[L¢!Ω /h[[9¢¢L±!

SCENARIO DI RIFERIMENTO E DI PIANO: 
RETE TRANVIARIA
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SCENARIO DI RIFERIMENTO: 
RETE TRANVIARIA

implementazione asservimento semaforico

ed acquistodi 80nuovi tram


